
Anno l? SUPPLEMENTO N. 157 

Ogni 
Giorno MONITORE DEL POPOLO 

In 
Grano 

IN PROVINCIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo antiquato di un trimestre 

Due. 1,50. 

DIREZIONE 
Strada1 S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se ììon affraneatf. 
Le associazioni per le Protrae cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Franchi 7. 60. 

Napoli 23 Gennaio 

ATTI UFFICIALI 
LEGGE SULL' AMMINISTRAZIONE CIVILE 

(Continuaz. Vedi UN. 153) 
Sono equiparati a'citladini dello Plato per l'e

sercizio del diritto contemplato nel presente arti
colo i cittadini delle altre Provincie d'Italia, an
corché manchino della naturalità. 

Art. 13. Sono altresì elettori: i membri d'elle Ac
cademie la cui elezione è approvata dui Re, e quel
li dello Camere di agricoltura e commercio; 
_ Gl'Impiegati civili e militari in attività di servi

zio, o che godono di una pensione di riposo, no
minati dal He, o addetti agii ulllzi del Parla
mento; 

I Militari decorali per alti di valore; 
1 decorali per allì'di coraggio o di umanità; 
I promossi a'gradi accademici; 
I Professori ed i Maestri autorizzati ad inse

gnare nelle scuole pubbliche; 
I Procuralo'i presso i Tribunali e le Corti 

d'appello, Notai, Ragionicii, Geometri, Farmaci
sti e Veterinarii approvati; 

Gli Agenti di cambio e Sensali legalmente e-
sercenti. 

Art. 16. I contribuenti conlcmplali nell'art. 14 
debbono pagare la quota di tributo che li colloca 
fra gM elettorali almeno da sei mesi. 

Gli altri elcltori compresi nell'articolo prece
dente voteranno nel Comune del loro domicilio 
d'origine, ed ove lo abbiano abbandonalo, in quel
lo in cui avranno fissala la residenza e fattane la 
legale dichiarazione. 

Art. 17. Si ritengono come inscritti da sei mesi 
sul ruolo delle contribuzioni dirette i possessori a 
titolo di successione o per anticipazione d'ere
dità. 

Art. 18. Al padre si tien conio della contribu
zione pagata pe'bcni de'figli di cui abbia l'ammi
nistratone per disposizione dì legge. 

Al marito della contribuzione che paga la mo
glie, eccetto il caso di separazione di corpo è di 
beni. 

Art 19. La contribuzione pagala da una vedo\a 
o dalla meglio separata di corpo e dì beni, può 
valere came censo elettorali! a favore di quello 
de'figli o generi che sarà da lei designato. 

Il Padre può delegare ad uno de'figli l'esercizio 
de'suoi diritti elettorali. 

Nel delegato debbono concorrere gli altri requi-
sili prescritti per essere elettore. 

La delegazione non può farsi che per alto au
tentico, ed è sempre rivorabilc. 

Art. 20. La contiibuziono pagala da'proprielarii 
indivisi, oda società commerciali in nome collet
tivo, sarà, nello stabilire il censo elettorale, ripar
tita egualmente tra gli interessali, a meno che al
cuno di essi giustifichi di parteciparvi per una quo
ta maggiore. 

Art. 21. Coloro che hanno il dominio dirotto, 
o tengono in afflilo ed a masserizio beni stabili po

tranno imputare nel loro ccnse il terzo della con
tribuzione pagata dall'ulilìsta o dal padrone senza 
che ne sia diminuito il diritto di questi. 

Quando il dominio diretto, l'afliltamento, od il 
masserizio spettine per indiviso a pia persone, sa
rà loro applicabile il disposto dall'articolo prece
dente. 

Ari. 22. Seri eleggibili tulli gli elcltori inscritti, 
eccettuali: 

Gli Ecclesiastici e Ministri de'culti che abbiano 
giui Udizione o cure d'anime; coloro che ne fanno 
le veci, e i membri de'Capitoli e delle Collegiale; 

1 Funzionarli del Governo che debbono invigila
re sull'amministrazione comunale e gli Impiegali 
doloro Uflìzii ; 

Coloro che ricevono uno stipendio o salario dal 
Comune o tlullo istituzioni che esso amministra ; 
coloro che hanno maneggio del denaro comunale, 
o che non abbiano reso il conto dì una preceden
te amministrazione; e coloro che abbiano lite ver
tente col Comune. 

Ari. 23. Non sono nò elettori né eleggibili gli 
analfabeti quando resti nel Comune un numero di 
elettori doppio di quello de'Consiglieri.'lc donne, 
gli interdetti, o prowisti di consulente giudiziario, 
coloro che sono in istato di fallimento dichiarato, 
o che abbiano fatto cessione di beni finche non 
abbiamo pagali interamente i creditori,-quelli che 
furono condannali a pene criminali se non otten
nero la riabilitazione; i condannali a pene correzio
nali od a particolari interdizioni mentre le scon
tano: finalmente i condanna i per furto, frede , o 
allentato a' costumi. 

Art. 24. Non possono essere contemporanea
mente Consiglieri gli ascendenti e discendenti, i 
fratelli, il suocero ed il genero. 

Art. 25 I nomi degli eh llori sono iscritti in una 
lista compiala dalla Giunta municipale, e dalla me
desima riveduta ogni anno per le opportune mo
dificazioni, almeno quindici giorni prima della 
convocazione del Consiglio comunale per la ses
sione di primavera. 

2<>. La lista deve indicare accanto al nomedi ogni 
iscritto : 

i.° 11 giorno ed il luogo della sua nascila ; 
2.° L' allo, ove occorra, che prova il domici

lio nel comune ; 
3." Il numero d'iscrizione nc'ruoli dolio con-

tribuzioni diretto e la quota d'imposta pagata dal
l' iscritto ; 

4.° 0»ni altro titolo o qualità che gli confe
risca il diiitto elettorale. 

27. Nella prima domenica successiva al compi
mento della li.sla, verrà notificato al pubblico che 
quella stara depositala in una sala del Comune 
per giorni olio, onde durante questo termine pos
sa chiunque esaminarla e presentare all'ammini
strazione comunale quei richiami che crederà di 
suo interesse. 

28 La lista previo esame de'richiami presen
tali sarà riveduta e deliberata dal consiglio, e quin
di nuovamente pubblicala in conformità dell'ar
ticolo precedente per altri olio giorni. 

Alla lista sarà unito l'elenco de'nomi che il con
siglio vi avrà aggiunti o cancellali. Sarà dato avvi
so al pubblico che vi è dritto a richiamare nel ter

mine di giorni dieci dalla scadenza di quello avan-
ti prefisso 

2!>. Entro 48 oro dal primo giorno della nuova 
pubblicazione saranno avvisali per Scritto con in
timazione a domicilio i citladiui stati esclusi dalla 
lista. . 

I/ intimazione dovrà esprimere ì motivi dell'e
sclusione ed esser fatta senza spesa per opera de-
gP inservienti del comune. 

30. Scorso il termine prefisso u' reclami, la li
sta originale con tulli i documenti e con una co
pia do'ruoli dello contribuzioni diretto sarà tras
messa al governatore per mezzo dell' Intendente, 
che ne Tara ricevuta alla giunta municipale. 

Un esemplare della lista sarà serbato nella se
greteria del comune. 

31. Ogni cittadino godente del dir Ilo elettorale 
nel comune potrà reclamare al governatore l'iscri
zione di un cittadino omesso sulla lista elettorale, 
o per la cancellazione di chiunque siavi stalo in
debitamente compreso, non meno che, perla ripa
razione di qualunque altro errore incorso nella 
formazione dello listo elettorali. 

I richiami potranno essere indirizzali al gover
natore anche per mezzo dell' Mìcio comunale. > 

Ai richiami dovrà essoie unito un certificato del
l'Esattore comunale comprovante il deposilo della 
somma di L. 10 fatta dal reclamante. 

Questa somma sarà restituita ove sia fatto luogo 
al richiamo, ed in caso diverso sarà devoluta agli 
istituti locali di carila. 

De'richiamì sarà sempre rilasciala ricevuta. 
L'intendente potrà proporre d'ufficio al gover

natore quelle retti (icazioni dio creda necessarie. 
32. Niuuo de'richiamì accennali ned'antece

dente articolo sarà ammesso, se proposto da un 
terzo o d' ullìc o, salvo consti della notificazione 
giudiziaria alla parie che vi ha interesse, la quale 
avrà dieci giorni per rispondervi, a coniare da 
quello della notificazione. 

33. La deputazione provinciale prommzierà sui 
richiami menzionali nell'art. 31 ne'cinque giorni 
da quello «lei loro ricevimento, qualora essi sieno 
proposti dall'individuo stesso che v'ha interesse, o 
dal suo mandatario, e ne' cinque giorni dopo spi
ralo il termine prefisso dall' articolo precedente 
dove siano fatti da'Iorzi o d'ufficio; le decisioni sa
ranno motivale e notificate agl'interessati. 

31. Colle stesse norme di cui nell'articolo pre
cedente, la deputazione aggiungerà alle liste (pici 
cittadini che riconoscerà avere le qualità dada leg
ge uchicsle, e quelli che fossero anlecedenlemcii-
le omessi, od indebitamente cancellati. 

Ne cancellerà nello stesso modo se ancora non 
lo furono dal consiglio comunale; 

1. Gl'individu i che si resero defunti; 
'i. Quelli la cui iscrizione sulla IMa sia siala an

nullala dalle autorità competenti; 
3. Coloro che avranno incorso la perdita dello 

qualità richieste; 
4. Coloro che fossero stali iscrilti indebita

mente, non ostante che la loro iscrizione non sia 
stala impugnata. 

35. Alle liste deliberate da"censigli comunali, o 
riformalo dalla deputazione, non si faranno sino 
alla revisione dell'anno successivo altre correzioni 



Aiorl quelle che fossero ordinale giudiziariamen
te, o che siano l'effetto di morte degli elettori, o 
di perdita de'dritti civili da essi incorsa in virtù di 
una sentenza passata in giudicato. 

36.,. I Comuni ed i privati ohe volessero centrad
dire ad una decisione pronunzila dalla deputa
zione provinciale, o lagnarsi di denegata giusti
ria, potranti') piomovcre la loro azione presso la 
corte d'appello, presentendo i titoli elio danno 
appoggio alla loro domanda 

Uovo la decisione della deputazione avesse ri
gettala una domanda d'iscrizione sulla lista elet
torale proposta da un terzo, l'azione non potrà in
tentarsi che dall'individuo del quale si sarà chie
sta l'iscrizione. 

37. La causa sarà decisa sommariamente ed in 
via di urgenza, senzachè sia d'uopo del ministero 
di Causidico o d'Avvocalo, e sullarelazione che ne 
verrà falla in udienza pubblica dall'uno do'consi
glieri della corte, sentita la parte od il suo difen
sore, e sentito pure il pubblico ministero nelle sue 
conclusioni orali. 

38. Una copia del ricorso d'appello nel termine 
di tre giorni dalla presentazione del medesimo 
verrà depositala noli ufficio del ministero pubblico 
presso,la corto, da! quale sarà trasmessa alla de
putazione provincia le. 

Questa potrà inviare al ministero pubblico i Ido
li e documenti clic crederà opportuni allo schia
rimento «lei falli. 

I titoli e documenti medesimi saranno depositali 
nella segreteria della Corte,onde gl'interessati ne 
prendano vNionc, e saranno poi uniti ajjlì ulti. 
• 35», So vi è ricorso in Cassazione, la Corte prov
vederli a termini dell'art. 37. 

40. L'appello introdotto contro una decisione, 
per cui un elettore sia slato lancellaio dalla lista, 
na un effetto sospensivo. 

i l . I It'cevilondelle contribuzioni dirette saran
no tenuti di spedire su carta libera ad ogni perso
na portela sul ruole l'estratto relativo alle sue im
poste, ed a chiunque creda di contraddire ad u n i 
scrizione falla sulla lista i certificati negativi, ed 
ogni estratto di ruolo dei contribuenti. 

Non potranno a tal titolo riscuotersi da'Ricevi
tori che cinque centesimi per ogni estratto di 
ruolo concernente il medesimo conuibuenie. 

42. La giunta municipale farà eseguire sulla li
sla le reltifìcaz'oni decretalo dalla Deputazione 
provinciale, od ordinato in virtù di sentenze prof
ferite nelle forme prescritte, negli articoli che pre
cedono sulla nolificuione che ad essa ne verrà falla 

43. Le ole/ioni sffaranno dopo la tornata di pri
mavera, ma non più lardi del mese di luglio. 

Un manifesto della giunta pubb icato 15 giorni 
prima indica il giorno, Cora ed i luoghi della riu
nione. 

44. Gli elettori di un comune concorrono tulli 
egualmente alla elezione di ogni consigliere. 

Tuttavia la deputazione, per i comuni divisi in 
fra/ioni, sulla domanda del consiglio comunale, 
o della maggioranza degli abitanti di una frazione, 
sentilo il consiglio slesso, potrà ripartire il nume
ro dc'eoniglicri fra lo diverse frazioni in propor
zione della popolazione, e determinare la circo
scrizione di ciascuna di esse. 

La determinazione della deputazione sarà pub
blicala. 

In queslo casosi procederà all'elezione dc'eon
siglieri delle frazioni rispettivamente dagli elettori 
delle medesime a scrutinio separato. 
•*,45. Il dhillo elettorale è personale; nessun elet
tore può farsi rappresentare nò mandare il sue vo
lo per iscritto. 

*6. Gb elettori si riuniscono in una sola assem
blea. Eccedendo gli elettori il numero di 400, il 
comune si divide in sezioni. Ogni sezione com
prende 200 elettori almeno, e concorre diretta
mente alla nomina di tulli i consiglieri, salvo il 
caso previsto nell'ultimo a linea dell'ari. 44. 

47. Avranno la presidenza degli ulllzii provvi
sori! delle adunanze elettorali il sindaco, gli As
sessori, ed in caso d'impedimento, i consiglieri più 
anziani. 

I due elettorali più anziani d'età ed i due più 
giovani faranno le parti di scrutatori. 

L'ufficio nominerà il segretario che avrà voce 
consultiva. 
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48. La lista degli elettori, quella de'consiglieri 
da surrogarsi, e la lista dtj'conìiglieri che riman
gano in ufficio dovranno restare affisse nella sa
la delle adunanze durante il corso delle opera
zioni. 

49. L'adunanza elegge a maggiorarmi relativa di 
voli il presidente e quattro scrutatori definitivi, le
nendo noia degli eletti, che dopo, questi ebbero 
maggior numero di voli. 

L'ufficio cosi diflìnilhamente composto nomi
na il segretario definitivo avente voce consul
tiva, 

50. Se il Presidente di un collegio ricusa, od è 
assente, resta di pieno diritto presidente lo scru
tatore che ebkxe maggior numero di voli: il secondo 
scrulalore diventa primo, e così successivamente; 
l'ultimo scrutatore sarà colui che dopo gli eletti 
ebbe maggiori suffragi. 

La stessa regola si osserverà in caso di rinunzia 
o di assenza di alcuno fra gli scrutatori. 

51. Il presidente è incaricalo della polizia delle 
adunanze, odi prendere le necessarie precauzioni 
onde assicurarne l'ordine e la tranquilhlà. 

Nessuna forza armala può essere collocata sen
za la richiesta del presidente nella sala delle ele
zioni, o nelle sue adiacenze. 

Le autorità civili, ed i comandanti militari sono 
tenuti di obbedire ad ogni sua richiesta. 

52. Le adunanze elettorali non possono occu
parsi d'altro oggetto che della elezione de'consi
glieri; è loio interdetta ogni discussione o delibe
razione. 

8>. Tre membri almeno dell'ufficio dovranno 
sempre trovarsi presenti alle operazioni eletto 
rali. 

54. Chi cori fìnto nome avrà dato il suo suffra
gio in una adunanza elettorale in cui non dovesse 
intervenire, o che si l'osse giovalo di falsi titoli o 
documenti per essere inscritto sulle liste elettora
li, perderà per dieci anni l'esercizio d'ogni drillo 
politico, senza pregiudizio delle pene che potesse
ro per lo stesso fallo essergli inflitte, a termini del 
codice penale. 

55. Chiunque sia convinto d'avere al tempo del
le elez oni causalo disordini, o provocati assem
bramcnli tumultuosi, accollando, portando, inal
berando o affiggendo segni di riunione,od in qual
siasi altra giusta , sarà punito con un'ammenda dì 
L. 10 a 50, e sussidiariamente eoH'arreslo, od an
che col carcere da sei a tienta giorni. 

Saianno puniti con la stessa pena coloro elio, 
non essendo uè elettori, nò membri dell'ufficio, 
s'introdurranno durante le operazioni elettorali 
nel luogo dell'adunanza, e coloroche non curando 
gli ordini del prcs dente, volessero far discussio
ni, dar prove eli approvazione o di disapprovazio
ne, od eccitassero altrimenti tumulto. 

Il presidente ordinerà che sia falla menzione 
della cosa nel verbale dell'adunanza, che verrà 
trasmesso all'autorità giudiziaria perii relalivopro
cedimento. 

50. Niuno elettore può presentarsi armalo nel
l'adunanza elettorale. 

57. Niuno è ammesso a volare sia per li forma
zione dcll'ullicio definitivo, sia per relezione dei 
consiglieri, se non trovasi inscritto nella lista de
gli elettori affissa nella sala e rimessa al presi
dente. 

Il presidente e gli scrutatori dovranno tuttavia 
dare accesso nella sala, od ammettere a volare co
loro che hi presenteranno provvisti d'una sentenza 
della corte d'appello, con cui si dichiari che essi 
hanno diritte di far parte di quelle adunanze, e 
coloro che dimostreranno di essere nel caso pre
visto dell'art. 40. 

5rj. Aperta la votazione per l'elezione do'eonsi
glieii, il presidente chiama ciascuno elettore nel
l'ordine della sua iscrizione nelle liste. 

L'elettore rimette la sua scheda manoscritta e 
piegala al Presidente, che la depone nell'urna. 

59. A misura chelo schede si vanno riponende 
nell'urna, uno degli scrutatori od il Segretario ne 
farà constare scrivendo il proprio nome a riscon
tro di quello di ciascun volante sopra un esempla
re della lista a ciò destinalo, che conterrà i no
mi e le qualificazioni di tult i membri dell' adu
nanza. 

GO. Un'ora dopo terminalo il primo appello, si 

* 
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procederà ad una seconda chiamata degli detteti 
che non risposero alla prima. 

Eseguila questa operazione, il Presidente di
chiara chiusa la votazione. 

61. Là tavola cui siedono il Presidente, gli scru
tatori, ed il Segretario deve essere disposta in mo
do che gli elettori possano girarvi intorno duran
te Io scrutinio del suffragi. 

62. Aperta l'urna, e riconosciuto il numero del
le schede, uno degli scrutatori piglia successiva
mente ciascuna scheda, la spiega, la consegna al 
Presidente, che ne dà lettura ad alla voce, e la fa 
passare ad un altro scrutatore. 

Il risultato dello scrutinio è immediatamente 
reso pubblico. 

03. Compiuto, lo scrutìnio, le schedo sono arse 
in presenza degli elettori, salvo quelle su cui na
scesse contestazione, lo (piali saranno unite al 
verbale, e vidimate almeno da tre decomponenti 
t'ufficio. 

ti4. Dello operazioni elettorali si farà constare 
cr mezzo di processo verbale sottoscritto da'mem
ri dell'ufficio. 
63. Ove il numero degli elettori esiga la divisio

ne in più sezioni, lo scrutinio de' suffragi si fa in 
ciascuna sezione in conformità degli articoli pre » 
cedenti. 

Il Presidente di ciascuna sezione reca immedia
tamente il processo verbale all'iillicio della prima 
sezione; il quale in presenza di tulli i Presidenti 
delle sezioni procede al computo generale de'voti. 

II Presidente della sezione principale'proclama 
il risultato dell'elezione. 

I membri dcll'ullicio principale in concorso dei 
Presidenti delle sezioni redigono processo verbale 
prima di sciogliere l'adunanza. 

60. Si avranno per non scritti i nomi che non 
portino sufficiente indicazione delle persone elet
te, ed i nomi di persone non eleggibili, come pu
re gli ultimi nomi eccedenti il numero de' Consi
glieri a nominarsi ; lascheda resterà valida nelle 
altre parli. 

67. Saranno nulle le schede nelle quali l'eletto
re si sarà f.itlo conoscere. 

68. S'intenderanno cletli quelli che avranno ri
portalo il maggior nqmero de' voti; ed a parità di 
voli il maggiore di età fra gli eletti otterrà la pre
ferenza. 

69. Se l'elezione porla nel Consiglio alcuni dei 
congiunti di cui all'art. 24, il Consigliere viene e
scluso da chi è in ulllcio: quello che ottenne me
no voli, da chi ne ebbe maggior numero: il giovi
ne dal provetto. 

In tali casi si procede immediatamente a surro
gare gli esclusi sostituendovi quelli che ebbero 
maggiori voli. 

70. L'ufficio pronunzia in via provvisoria su tut
te le difficolta che si sollevano in riguardo alle o
perazioni dell'adunanza, sulla validità de'tiloli pro
dotti, e sovra ogni altro incidente, come anche su' 
richiami intorno allo scrutino. 

Si farà menzione nel verbale di tulli i richiami 
insorti e delle decisioni profferite dall'ufficio. 

Le note o carte relative a lali richiami saranno 
munite del visto da'mcmbri dell'ufficio ed annesse 
al verbale. 

71. Il processo verbale dell'elezione e indirizza
lo all'Intendente fra giorni tre dalla sua data. 

Se ne conserverà un esemplare nella segreteria 
del comune, il quale sarà certificato conforme al
l'originale da' membri dell'ufficio. 

La Giunta nello stesso termino di giorni tre pub
blica il risultalo della votazione , e lo notifica allo 
persone elolle. 

■ 72. Contro le deliberazioni prese dall' ufficio e
Icllorale è ammesso il ricorso alla Deputazione 
provinciale a' termini degli articoli 31, 32, 33. 

E pure aperta la via all'azione giuridica in sen
so dell'aricelo 3tì , quando la decisione della De
putazione versi sulla capacilà legale di un cittadi
no ad essere elettore o eleggibile. 

73. L'ari. 51 ed i susseguenti saranno affìssi 
alla porta della sala delle elezioni in caratteri mag
giori e ben leggìbili. 

CAPO IH. 
D(? Consigli Gommati

li. I Consigli comunali si adunano in sessione 
ordinaria due volte l'anno: 
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La prima in marzo, aprile o maggio; 
La seconda in ottobre o novembre. 
Queste sessioni verranno chiuse entro i mesi di 

maggio e novembre. 
La sessione non può ilurare più di venti giorni, 

a meno che lo permetta la Deputaz. provinciale. 
.75. Il Governatore, sull'istanza della Giunta mu

nicipale , o di quella di una terza parte de' Consi
glieri, ed anche d'uffizio, può ordinare la riunione 
straordinaria del Consiglio comunale per delibe
rare ìovra oggetti particolari, che dovranno essere 
indicali. 

Ogni altra adunanza del Consiglio è illegale. 
76. La convocazione de'Consiglieri deve essere 

f«ttii a domicilio, per avviso scritto. 
77. L'avviso per le sessioni ordinarie debbo far

siqu mlici giorni innanzi a quello indicalo per esse. 
Per le altre debbo farsi in modo che i Consi

glieri dimorami nel territorio comunale lo possano 
ricevere in tempo utile. In questo caso debbo spe
cificare gli oggetti dell'adunanza. 

78. li Governatore e l'Intendente possono inter
venire ai consigli anche per mezzo di altri uflì
■ziaìi pubblici dell'ordine amministrativo, ma non 
\i hanno voce deliberativa. 
. 79. Sono sottoposte al Consiglio comunale tutte 

le isliiuzioni fatte a pio della generalità degli abi
tanti del comune odelle sue frazioni, alle quali 
non siano applicabili le regole degli Istituti di ca
rila e beneficenza, come pure gli interessi dei 
.parrocchiani, quando questi ne sostengano qual
che spesa a termini dì legge. 

Gli stessi stabilimenti di carità e beneficenza 
sono soggelti alia sorveglianza del Consiglio eo
■munale, il «|uale j»nò sempre esaminare l'anda
mento, e vederne ì conti. 

80. Soggiacciono all'esame annuale del Consi
glio comunale i bilanci ed i conti delle Fabbricerie 
e delle altre Amministrazioni alle spese delle quali 
•deve.sopperire il pubblico in caso d'insufficienza 
delle loro rendile. 

Art. 81. Il consigli» comunale nella sessione 
•d'autunno: 

Elegge i membri della Giunta municipale; 
Delibera il bilancio attivo e passivo del Comune 

■e quello delle istituzioni che gli appartengono, 
(per l'anno seguente; 

Nomina ì revisori dei conti per l'anno corrente 
scegliendoli fra i consiglieri estranei alla Giunte 
municipale. 

Art. 82. Nella sessione di primavera: 
Rivede e stabilisce le liste elettorali; 
Esamina il conio dell'amministrazione dell'an

no precedente in seguilo al rapporto dei Reviso
ri, e delibera sulla sua approvazione. 

Art.8S.Quando (a presidenza del consiglio spet
ti »d alcuno,dei Consiglieri abbiano pieso parte 
alla gestione su cui si deve deliberare,il Consiglio 
elegge nel sue seno un altro Presidente. 

Santo il Sindaco, quanto gli altri membri della 
Giunta di eul si discute il conto, hanso diritte di 
assistere alla discusione, ancorché scaduti dal
l'ufficio, ma dovranno ritirarsi al tempo della vo
tazione. 

Art. 84. Nell'una e nell'altra sessione il Consi
glio comunale: 

1. Fissa il numero degli impiegali comunali, 
ed i loro stipendi; 

2. Nomina, sospende e licenzia ì Tesorieri 
particolari dove sono ìstiluilì, e ne discute le cau
zioni; i Maestri e le Maestre di scuola, i Cappella
ni, il Personale sanitario ed in genere tulli gli sti
pendiati dal Comune.... e può fare coi medesimi 
«apitolazioni per un quinquennio; 

3. Delibera i contraili d'acquisto, l'accetta 
zioneo rifiuto di doni o lasciti, salve le disposi
zioni delle leggi relative alla capacità d'acquistare 
dei corpi morali ; 

4. Le alienazioni di beni immobili, i contratti 
portanti ipoteca, servitù o costituzione di rendila 
fondiaria, e le transazioni sui diritti di proprietà e 
servitù; 

5. La contrattazione di prestiti', 
6. Le cessioni dei credili, gli acquisti e le a

licitazioni di effetti pubblici o di valori industria
li, i riscatti di rendite o di censi aitivi prima dello 
scadente dei termini, gli affrancamenti di rendile 
o censi passivi; 

7.1 contratti di locaiione e conduzione; 
8. Gli impieghi di denaro a qualunque ti

tolo; 
8. Le offerte o i doni da farsi in nome del Co

mune; 
10.1 regolamenti su'tnodi di usare de'beni 

comunali, quelli delle istituzioni che appartengo
no al Comune, ed i regolamenti di ornalo e di po
lizìa locale; 

11. La destinazione de'beni e degli slabili
menti comunali. 

12. Le delimitazioni de'beni e terrilorii co
munali, nonché le divisioni de'beni fra più Co
muni; 

13. La eoslruzione ed il trasporto de'cimiteri; 
14.11 concorso del comune all'eseguimento 

di opere pubbliche; 
15. Lo storno di fondi da una ad altra catego

ria od articolo del bilancio e l'applicazione de're
siduì aitivi; 

16. Le azioni da intentare o sostenere In giu
dizio ili qualunque grado; 

17. Le imposte da stabilirsi nell'interesse del 
Comune, ed i regolamenti che possono occorrere 

, riguardo ad esse; 
Ed in generale delibera su tulli gli oggetti d'am

ministrazione locale che non siano attribuiti alla 
Giunte municipale. 

Art. 85. Le sedute del Consiglio comunale sa
ranno pubbliche quando la maggioranza del Con
siglio lo decida. 

La pubblicità non potrà mai aver luogo quando 
si traili di questioni di persone. 

Ari. 86. I consigli comunali non possono deli
berare se non interviene la metà de'membri; però 
alla seconda convocazione le deliberazioni sono 
valide, qualunque sia il numero degli intervenuti, 
salvo si tratti della decisione di cui all'articolo 
precedente. 

Art. 87. Tulle le deliberazioni saranno sempre 
pubblicate per copia all'Albo Pretorio nel primo 
giorno festivo o di mercato successivo alla loro 
date. 

Ciascun contribuentc nel Comune potrà aver co
pia delle deliberazioni mediante pagamento de're
lativi diritti fissati con decreto reale. 

CAPO IV. 
Della Giunta Slmicipale. 

Art, 88. Il consiglio comunale eleggo nel suo 
seno i membri della Giunta a maggioranza asso
luta di voti; durano in ufficio un anno; sono sem
pre rieleggibili. 

Art. 89. La Giunla municipale rappresenta il 
Consiglio comunale nell'intervallo delle sue riu
nioni e nelle funzioni solenni. Essa dà esecuzione 
alle deliberazioni del Consiglio, veglia al regolare 
andamento de'scrvizii municipali, e provvede agli 
alti di semplice amministrazione esecutiva. 

Art. 5)0. Appartiene alla Giunta: 
1. Di (issare il giorno dell'apertura delle ses

sioni ordinarie; 
2. Di convocare i consiglieri per le adunanze; 
3. Di nominare, sospendere e licenziare i sa

lariati del Comune senza poter fare con essi alcu
na convenzione che vincoli la sua azione, o quella 
della Giunta che le succederà; 

4. Di deliberare le spese casuali occorrenti 
nel corso dell'anno cruro i limili del credito ac
cordato in bilancio; 

5. Di determinare le condizioni de'contralti 
in conformila delle deliberazioni del Consiglio co
munale; 

6. D'asistcrc agl'incanti occorrenti noli' in
teresse del Comune, e di stipulare i contraili co
munali ; 

7. Di preparavo te materie da trattarsi nelle 
sessioni del Consiglio; 

8. Di formare il progetto de'bilanci; 
9. Di preparare i regolamenti che debbono 

sottoporsi alle deliberazioni del Consiglio comu
nale; 

10. Di provvedere alla regolare formazione 
delle liste elettorali; 

11. Di vigilare sull'ornate e sulla polizia lo
cale.' 

12. Di attendere alte operazioni censuaric in 
quante le siano commesse dalla legge; 

13. Di rilasciare attcstali dì notorietà pubbli

ca, stati di famiglia, certificati di povertà, e di fare 
gli altri alti consimili attribuiti a'Comuni; 

14. Di controllare le operazioni delio leva, e dì 
assistervi per mezzo di uno de' suoi membri nel
l'interesse dc'propri amministrati; 

15. Di fare gli alti conservator» de'diritli del Co
mune. 

Art. 91. In caso di urgenza, la Giunta prende le 
deliberazioni che altrimenti spellerebbero al Con
sìglio comunale. 

A queste deliberazioni di urgenza è applicabile 
il disposte dell'art. 87. 

Art. 92. La Giunla municipale delibera a mag
gioranza assoluta di voli. 

Le sue deliberazioni non sono valide se non in
terviene la metà de'membri che la compongono, 
e se questi non sono almeno in numero di Ire. 

Art. 93. La Giunta rende conio annualmente al 
Consiglio comunale della sua gestione, e del mo
do con cui fece eseguire ì servizi ad essa attribui
ti, o che si eseguirono sotto la sua direzione o re' 
sponsabilità. 

CAPO V. 
Del Sindaco. 

Art. 9t. Il Sindaco è capo dell'Amministrazione 
comunale od ufficiale del Governo. 

Art 95. La nomina del Sindaco è falla dai Re. 
E scelto fra i Consiglieri comunali ; dura in uffi
cio tre anni, e può essere confermnto se conserva 
la qualità di Consigliere. 

Art. 96. Nessuno può essere contemporanea
mente Sindaco di più Comuni. 

Art. 97. 11 Sindaco prima di entrare in funzione 
preste giuramento avarili il Governatore od un suo 
Delegalo. 

Art. 98 I distintivi de' Sindaci sono detcrmi
nati da un Regolamento approvalo dal Re. 

Ari. 99. Il Sindaco qual Capo dell'Amministra
zione comunale: 

1. Presiede il Consiglio comunale , salvo il di
sposto dall'art. 83; 

2. Presiede e convoca la Giunta municipale se
condo le norme dalla medesima fissale; 

3. Distribuisce gli affari tra i membri della 
Giunta, veglia alla spedizione delle pratiche affi
date a ciascun Assessore,e ne firma i provvedimen
ti, anche per mezzo di altro degli Assessori da es
so delegato; • 

4. Rappresenta il Comune in giudizio , sia egli 
attore o convenuto. 

Art. 100. Quale Uffìzialo del Governo è incari
calo : 

_ 1. Della pubblicazione delle, leggi, ordini e ma
nifesti governativi, e di permettere arrivali quella 
di cartelli, avvisi e simili, eccettuale però dalia ne
cessità di questo permesso le pubblicazioni relati
ve unicamente ad oggetli di commercio , od an
nunzii di vendite e di locazioni: 

2. Di tenere i registri dello stalo civile, a nor
ma delle leggi; 

3. Di riferire all'Intendente, previo concerto 
colla Giunla municipale, in ordine alla concessio
ne delle licenze per l'esercizio degli alberghi, 
trattorie, caffè ed altri stabilimenti pubblici di tal 
natura; 

4. D'informare le Autorità superiori di qualun
que evento interessante l'ordine pubblico; 

E compie in generale gli atti che gli sono dalla 
legge delegali. 

Art. 101. Appartiene pure al sindaco di fare ì 
provvedimenti contingibili ed emergenti di sicu
rezza ed igiene pubblica sulle materie e colle nor
me da stabilirsi col Decreto Reale di cui all' arti
cote 132, e di far eseguire gli ordini relativi a spe
se degli interessali senza pregiudz'o dell' aziona 
penalo in cui fossero iuceisi. 

La noia di queste spose è resa esecutoria dal
l' Intendente , sentilo l'interessalo , ed è rimessa 
all'Esattore, che ne fa la riscossione nelle terme e 
co' privilegi fiscali determinali dalle leggi. 

Ari. 10*. Nc'Comuni divisi in borgate o frazioni 
il Sindaco potrà delegare le sue funzioni di Ulli
ziale del Governo nello borgate o frazioni dove per
la lontananza dal Capoluogo, o per la difficoltà 
delle comunicazioni lo creda utile, ad uno dei Con
siglieri, e in difetto ad altro fra gli eleggibili ia 
quelle residenti. 
Art. 103, In caso d'assenza od impedimento del 
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Sindaco, o dell' Assessore, delegato, ne fa le veci 
l'Assessore anziano, ed i|,mai|cati(la degli Asses
sóri il Consigliere anziafl'fc ; ,.K" 

Art. 104. La rimoziorìé di' Sindaci è riservata al 
Re. Potranno cserc sospési dal Governatore, che 
dovrà immediatamente riferirne' al Ministro dell'In
terno per gli ordini del Re. 

Art. 105. Le dispo.izioni in cui all' art. 8 sono 
applicabili a'Sindaci. 

CAPO VI. 
DéWAmminìslrazione e Contabilità comunale. 

Art. 106. In ogni Comune sì debbe formare un 
esatto inventario di lutti i beni comunali mobìli ed 
immobili. 

Debbesi pur fare in ogni Comune un inventario 
di lutti i titoli, alti, carte e scritture che si riferi
scono al patrimonio comunale ed alla sua ammini
strazione. 

Tali inventarli saranno riveduti in ogni cambia
mento di Sindaco, e quando succeda quatchc va
riazione nel patrimonio comunale vi saranno fatte 
le occorrenti modificazioni. 

Gli inventarli e le successive aggiunte e modifi
cazioni saranno trasmesse per copia all' Inten
dente. 

Art. 107. I beni comunali deggiono di regola 
essere dati in affitto. 

Ne' casi però in cui lo richieda la condizione 
speciale dei luoghi, il Consiglio comunale potrà 
ammettere la generalità degli abitanti del Comune 
a continuare il godimento in natura del prodotto 
dei suoi beni, ma dovrà formare un regola mente 
per determinare le condizioni dell'uso, ed alligarlo 
ai pagamento di un correspeltivo. 

Art. 108. L'alienazione de'beni incolti può es
sere fatta obbligatoria dalla Deputazione provin
ciale, senlilo il Consiglio comunale. 

Art. 109.1 cap tali disponibili d'ogni specie deb
bono essere impiegali,È però vietato l'acquisto di 
titoli de'debili pubblici esteri. 

Art. 110. Le spese comunali sono obbligatorie o 
facoltative. 
. Art. 111. Sono obbligatene le spese: 

1. Per l'ufficio ed archivio comunale; 
2. Per gli «dipcndii del Segretario e degli al

tri impiegati ed agenti stipendiati o salariati; 
3. Per la riscossione delle enlrate comunali; 
4. Per le imposte dovute dal Comune; 
5. Per la conservazione del patrimonio comu

nale; 
C. Pel pagamento de'debili esigibili, e per lo 

stanziamento in bilancio nel caso di lite delie an
nualità solile imporsi a favore de' terzi, onde si 
tengano in serbo fino alla risoluzione della lite; 

7. Per la sistemazione e manutenzione delle 
strade comunali; 

8. Pel mantenimento delle vie interne e delle 
piazze pubbliche laddove i regolamenti e le con
suetudini non provvedano altrimenti; 

9. Pel cullo ne'casi e ne'limili fissali dalle 
leggi e discipline vigenti, e pe'ciniileri; 

10. Per l'istruzione elementare de'due sossì. 
11. Per la Guardia nazionale; 
12. Per l'nbbuonamanto alla raccolta ufficiale 

«logli atti del Governo; 
13. Per gli uffizii elettorali; 

E generalmente tulle lo altre poste, a carico dei 
Comuni da speciali disposizioni legislative, o da 
precedenti deliberazioni del Consiglio comunale 
esecutorie. 

Art. 112. Le spese non contemplate nell'artico
lo precedente sono facoltative. 

Art. 113. Potranno i Comuni nel caso d'insulTi
«ienza delle rendite loro, ne'limili ed in confor
mità delle leggi: 

1. Istituire dazii da riscuotersi per esercizio, o 
per abbuonamento su'commestibili, bevande, com
ìiuslibili, materiali di costruzione, foraggi, strame 
e simili destinali alla consumazione locale. 
■ Non possono però mai imporre alcun onere, o 

divieto al transito immediato, fuor quello di deter
minare le vie di passaggio nell'interno del capo
luogo, o di vietarlo quando vi esistano altre como
de vie di circonvallazione; 

2. Dare in appalto l'esercizio con privativo del 
diritto di peso pubblico, della misura pubblica dei 
cereali e del vino, e la privativa di affiliare banchi 

pubblici in occasione dì fiere e mercati, purché 
tutti questi diritti non.vestano carattere coattivo; • 

3. Imporre una tassa per l'occupazione di 
spazli ed aree pubbliche, con che s|a unicamente'1 

ragguagliala, all' estensione del sito occupato*, ed 
alnrnportatiza della posizione: 

$. Imporre una bissa sulle bestie da tire, da 
sella, o da soma, e su'cani che non sono esclusi
vamente destinati alla custodia degli edifìzit rurali 
e delle greggi; 

5. Fare sovrimposte alle contribuzioni di
rette. 

Art. 114. In caso di silenzio per parte del Comu
ne sull'adozione dell'una o dell'altra di dette im
poste, si supplirà alla deficienza delle rendile colla 
sovraimposta alle contribuzioni dirette. 

Art. t»5. »L' esazione delle rendìtee il paga
< mento delle spese compete all' Esattore delle 
« contribuzioni dirette ove manchi il Tesoriere del 
« Comune. » 

« I soli Comuni le cui spese obbligatorie ecce
« dono le L. 60 mila possono nominarsi un Teso 
« riere particolare il quale rimane estraneo all'e
c sazione delle contribuzioni dirette. » 

Quest' ufflziale ha le stesse facoltà ed è sog
getto alle stesse discipline degli Esattori dello 
Stato. 

Art. 116. Tutte le entrate non comprese in bi
lancio che si verificassero dentro 1" anno devono 
dalla Giunla municipale essere denunziato all' In
tendente. 

Dietro il visto dell' Intendente, o trascorsi i 
termini stabiliti all'art. 1^9 e 131, la Giuntane 
rimetterà nota all' Esattore per la riscossione. 

Art. 117. La contabilità di stabilimenti speciali 
amministrati direttamente dal Consiglio comunale 
a termini dell'art. 79 farà parte del bilancio co
munale. 

Ari. 118. L'esattore riscuote le enlrate comu
nali secondo le indicazioni del bilancio e de'ruoli 
co' privilegi fiscali determinati dalle leggi. 

Art. 119. I mandati di pagamento sono sotto
scritti dal Sindaco, da un Assessore, e dal Segre
tario del Comune, e conlroscgnali dal Ragioniere 
ove esiste. 

L'esalterò estingue i mandali a concorrenza 
del fondo stanzialo in bilancio. 

Egli rende ogni anno il suo conio delle en
trale e delle spese. 

Ari. 120. I conti dell' entrate e delle spese ri
veduti dal Consiglio comunale saranno approvali 
dal Consiglio di Governo, salvo ricorso alla Corte 
de' Conti. 

Art. 121. Chiunque, dall' Esattore in fuori, si 
ingerirà senza legale autorizzazione nel maneggio 
de'danari di un Comune, rimarrà per questo solo 
fallo contabile e sottoposto alla giurisdizione am
ministrativa senza pregiudizio'delle peno portale 
dal Codice penale contro coloro che senza titolo 
s'ingeriscono in pubbliche funzioni. 

Ari. 122. Le somme delle quali gli Ammini
stratori venissero dichiarati conlabili saranno ri
scosse dall'Esattore come le altre entiate co
munali. 

Art. 123. Le alienazioni, locazioni, appalli di 
cose od opere, il cui valore complessivo e giusti
ficalo oltrepassa le L. 3000, si fanno all'asta pub 
blica colle l'ormo stabilite per l'appallo delle 
opero dello .Malo 

Il governatore però potrà permettere in via 
eccezionale che i contralti seguano a licitazione, 
o trattativa privata. 

Art. 1^4. L'Intendente ha facoltà di far seguire 
gì'incanti, e la stipulazione de'contraili per ven
dila di taglio di boschi nel suo uffizio. 

In lai caso l'intendente presiederà agli in
canti, ed i contratti saranno stipulali innanzi a lui 
da uno o più dei membri delegali dalla Giunla 
municipale. 

Rogherà gli alti il Segretario d' Intendenza, 
il quale potrà soltanto percepire i diritti attribuiti 
dalla tariffa al Segretario comunale. 

C A P O VII. 
Dell' ingerenza governativa nell'Amministrazio

ne comunale, e delle deliberazioni de'Comuni 
soggette ad approvazione. 
Art 123. I processi verbali delle delibcra/.ioni 

do'Consigli comunali e delle Giunte municipali, 

escluse quelle relative alla mer* esecuzione di 
provtfediméhliprimtfJdeHberoti, non che i ruoli 

ideile tnlraiecpmunarf, saranno a cura de'Sta* ! 

dafl .ìrasrneéì all'Intendente negli otto giorni 
, dalla l»rofdiJta. • 

•Si farà constare della trasmissione mediante 
ricevuta che dall' Ihtendente'sarà immediatamen
te inviata all' amministrazione comunale. 

Art. 126. Quando si tratti di oggetto pel quale 
la leggo non abbia espressamente dichiarata la > 
necessità dell' approvazione, V Intendente esami
na se la deliberazione è regolare nella fqrmo, e ■ 
se non è contraria alla legge. 

Art. 1*7. Se l'Intendente riconoscerà nella» 
deliberazione uno de' vizii indicati nell' articolo, 
precedente, potrà sospenderne I' eseeuzione con s 
Decreto motivato, il quale dovrà essere immedia
tamente notificalo all' Amministrazione comuna
le, e trasmesso al Governatore. 

Art. >28 Se invece l'Intendente non crederà 
che la deliberazione contenga alcuno de' detti vi
zi , rimanderà la medesima al Comune munita di ' 
un semplice visto. 

Art. 129. Scorsi quindici giorni dalla data della 
ricevuta rilasciala dall' Intendente a termini del
l' art. 125 senza che egli abbia sospesa 1' esecu
zione della deliberazione, né vi abbia apposto il 
suo visto, la deliberazione stessa sarà esecutoria. 
Questo tcrmiue sarà di un mese pe' bilanci, e di 
due mesi per i conti consuntivi. 

Art. 130. Saranno però immediatamente ese
cutorie le deliberazioni di urgenza nel caso in 
cui siavi evidente pericolo nell'indugio dichiarato
alla maggioranza di due terzi dei votanti. 

Art. 131. Il Governatore in Consiglio di Gover
no dichiara se vi ò luogo di procedere ad annul
lamento delle deliberazioni delle quali l'Inten
dente abbia sospesa l'esecuzione, ed ove occor
ra, di quelle d' urgenza. 

Se questa dichiarazione non è fatta ne'trenla 
giorni successivi alla data della ricevuta di cui 
all'ari. 125, l'annullamento non potrà più esse
re pronuncialo. 

Ari. 132. Sono approvati dal Re, previo parere
dei Consiglio di Stato, i regolamenti de' dazii, 

[ dello imposte, o quelli di ornato e di polizia lo
cale sulle materie e colle norme da stabilirsi con 
apposito Decreto Reale. 

Ari. 133. Sono approvale dalla Deputazione 
provinciale le deliberazioni Comunali concer
nenti : 

1. L'acquisto o l'alienazione d'immobili, 
1' acccttazione, o rifiuto di lasciti o doni, salve le 
disposizioni delle leggi relative alla capacità di 
acquistare de' corpi morali ; 

2. Le costituzioni di servitù, lo delimitazioni 
dei beni e terrilorii comunali, non che le divisio
ni de' beni 

3. L'acquisto di azioni industriali, e le con
trattazioni di prestili. 

4. L' acquisto e l'alienazione di titoli del de
bite pubblico, di semplici HIoli di credito, 1' alie
nazione di azioni industriali, e gì' impieghi di de
naro ; 

5. I regolamenti d' uso e di amministrazione 
dei beni del Comune, e delle insliluxioni dal me
desimo amministrate ; 

6. Le spese che vincolino i bilanci per più di 
Ire esercizii ; 

7. Le azioni da intentarsi e le liti da soste
nersi, tranne che si tratti dell' esercizio d' azioni 
possessorie. 

Ari. 134. La Deputazione provinciale prima di 
concedere o negare l'approvazione delle delibera
zioni, può ordinare le indagini che ravvisi indi
spensabili , od anche commettere a periti di esa
minare i piogeni d'opere, e di verificare se la spe
sa non ecceda i confini previsti. 

Art. 135. Spella alla Deputazione provinciale, 
udito il Consiglio comunale, di fare d'ufficio in 
bilancio le allocazioni necessario per le sposo ob
bligatene, (continua) 

Il gerente EMMUSUELE FARINA. 
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